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Di fronte al permanere dell'intransigenza della Confagricoltura 

Tre giorni di sciopero dei braccianti 
Una dichiarazione del segretario della Federbraccianti, Rossitto — All'astensione del 20 luglio parteciperanno anche le altre categorie 
Nuove chiusure della Confcommercio — Passi in avanti per il contrattodeliaceramica —Oggi a Milano il convegno dei lavoratori del legno 

Dopo nove mesi di difficil i trattative 

Finalmente siglato l'accordo 
per le consegne dei pomodori 

Sono stati fissati i prezzi minimi - Giudizio critico dell 'Alleanza contadini 

E' stata finalmente raggiunta dopo nove 
mesi di trattativa, una ipotesi di accordo 
tea le organizzazioni del coltivatori di pomo
doro e gli Industriali conservieri. Questi 1 
minimi del prezzi di vendita su cui si e 
raggiunta l'intesa: pomodoro per concen
trato 52 lire al chilo; la varietà «Roma» 
67 lire e la varietà « San Marzano » 87 lire. 

Tali prezzi — come informa un comuni
cato del ministero dell'Agricoltura — sono 
considerati minimi e sono stati convenuti per 
prodotto franco sponda camion, partenza 
azienda agricola, IVA esclusa. 

L'Alleanza Nazionale dei Contadini giu
dica l'accordo raggiunto « un risultato an-
ohe se parziale nella direzione di nuovi rap
porti tra agricoltura ed industria ». 

« L'intesa raggiunta infatti, oltre che in
dicare come base per la definizione dei 
futuri rapporti tra le parti un preciso schema 
di accordo interprofesslonale, per quest'anno 
contiene normative di qualità del pomodoro 
destinato all'Industria che potranno servire 
ai produttori per impedire quelle arbitrarle 
declassificazioni del prodotto che sovente, 
nel passato, le Industrie conserviere hanno 
imposto al momento del conferimento. Inol
tre 1 prezzi concordati, anche se insuffi
cienti per essere remunerativi per l'impresa 
coltivatrice, costituiscono del minimi nazio
nali che lasciano aperta la possibilità in 
sede locale di contrattare quelle eventuali 
maggiorazioni che l'andamento del mercato 
rendesse possibili. 

Lo stesso accordo Impegna l'industria a 

ritirare tutta la produzione del '76 e prevede 
il diritto d'intervento attraverso commis
sioni regionali, provinciali e zonali per far 
rispettare norme regolamentari e procedure 
per 11 conferimento e il ritiro del pomodoro. 
nonché le clausole economiche definite nell' 
accordo. E' previsto, inoltre un impegno del
le autorità competenti per un intervento 
rivolto a controllare 11 prodotto trasformato 
affinché risulti conforme alle nuove dispo
sizioni di legge nell'Interesse dei produttori 
e dei consumatori. 

« Si tratta certo, di un risultato parziale 
— prosegue l'Alleanza — realizzato con 
molto ritardo, a poche settimane dal rac
colto e che non definisce completamente 
il rapporto fra produzione agricola ed indu
stria di trasformazione. 

«A questo si aggiunge 11 fatto che le 
industrie del nord, facenti capo all'AIIPA, 
non hanno firmato l'accordo lasciando per
ciò aperta la vertenza anche se oggi i 
produttori agricoli di quelle zone potranno 
utilizzare come punto di riferimento lo 
stesso accordo nazionale e battersi per con
quistare eque condizioni nella cessione del 
pomodoro. 

«Si tratta ora comunque di operare per 
far rispettare l'accordo per la campagna di 
quest'anno e di creare le condizioni perché 
si possa, in seguito, arrivare ad una più 
complessiva definizione degli investimenti 
delle quantità di produzione e delle condi
zioni contrattuali per l'annata 1977». Una manifestazione per il pomodoro 

Due complessi per i quali non si vuole ancora trovare una soluzione 

Assemblea aperta alla Ducati Elettronica 
Fabbriche Bloch presidiate dai lavoratori 

L'azienda metalmeccanica è da otto mesi in amministrazione controllata — L'intervento della Zanussi e quello 
della Gepi non hanno dato risultati — Non è stato chiesto il prolungamento della cassa integrazione 

Diminuisce 
di due punti 

il fosso 
d'interesse 

Il tasso d'Interesse sul cre
dito che le banche si conce
dono reciprocamente è sceso 
dal 1919.50% al 17-17.50°o di 
ieri. La riduzione di due pun
ti è inattesa per gli stessi 
banchieri e gli a esperti » del
l'ambiente finanziario nono
stante che già nelle scorse 
settimane fossero state os
servate alcune eccezioni al
l'applicazione del tasso mi
nimo del 19.50°.% annunciato 
dal «cartello». Viene attri
buita a fenomeni contingen
ti, ad esemplo, la cessione di 
lire da parte della Banca 
d'Italia contro dollari ed al
tre valute acquistate allo sco
po di stabilizzare il livello di 
cambio. In pratica, al for
marsi temporaneo di attivo 
nella bilancia del pagamenti. 
Per influenzare il tasso d'in
teresse. tuttavia, gli acquisti 
di valute avrebbero dovuto 
raggiungere un livello molto 
elevato. 

L'ampliamento della liqui
dità pone il prob!ema di av-
Tiare l'impegno a settori stra
tegici. Ad esemplo, consenten
do di continuare 1 cantieri 
dell'edilizia pubblica * di 
aprirne altri, come chiederan
no oggi in un incontro con 
la stampa i dirigenti Aniacap-
Flc-Sunia-Cooperative. 

La Banca d'Italia rende no
to che a fine aprile i depo
siti bancari avevano raggiun
to 105.633 miliardi con un in
cremento del 25.6»» rispetto 
a dodici mesi prima quando 
avevano raggiunto Ai. 133 mi
liardi. Oli impieghi bancari 
hanno raggiunto 62.562 mi
liardi ad aprile con un in
cremento del 20.4» • rispetto 
ad un anno prima. L'incre
mento dei depositi bancari è 
molto più elevato di quello 
del reddito nazionale e. per 
il 1975. è a u t o di segno anti
tetico. I depositi sono passati 
da 23. 678 miliardi nel 1966 
a 101.166 a fine 1975 e 105 635 
a fine aprile 1976. L'incremen
to in termini reali, depurato 
dall'inflazione, è stato del 
126*'* in dieci anni, un pe
riodo durante il quale il red
dito nazionale è aumentato 
soltanto del 43»*. 

Sull'impiego delle risorse 
finanziarie pesa in misura 
crescente la possibilità di 
ogni tipo di arbitrio. E' di 
ieri la notiila che la Società 
Generale Immobiliare ha chie
sto al Tesoro, non si sa a 
quale titolo, di «interveni
re» presso le banche affin
ché anticipino 35 miliardi 
alla società In modo da con
sentirgli di pagare le scaden
te delle prossime settimane. 
Le banche, tuttavia, hanno 
già anticipato all'Immobilia
re più di quanto consentisse 
la sua aituatione patrimonia
le ed ogni altro intervento 
Machia di tradurai in pura 
•ardita.. 

Ducati Elettrotecnica • Cal
zificio Bloch: due aziende. 
in settori diversi, per la quali 
1 lavoratori sspettano una 
soluzione. La Ducati è da 
masi in amministrazione con
trollata, è Intervenuta anche 
la Gap!, però non c'è ancora 
niente di definito. I lavora* 
tori hanno deciso di rilan
ciare la lotta: lunedi ci sarà 
una assemblea aperta nella 
fabbrica presso Bologna. Al 
calzificio Bloch (fabbriche a 
Trieste. Reggio Emilia, Bel* 
luteo e Spirano) dopo II fal
limento dichiarato dal tri
bunale di Milano, la lotta dei 
2.700 dipendenti si è Intensi* 
ficata. I quattro stabillmen* 
ti sono presidiati giorno a 
notte. Domattina al Ministe
ro dall'Industria per la Bloch 
vi sarà un Incontro tra I sin
dacati e Donat Cattin. In
tanto. il curatore fallimenta
re si è dichiarato disponibile 
a prendere in considerazione 
l'Ipotesi di esercizio provvi
sorio. ma una decisione la 
prenderà nei prossimi giorni. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 8. 

Ottavo mese di amministra
zione controllata, seicento o-
perai in cassa integrazione 
(proprio stamane vi è «en
trato» al completo il reparto 
Tunner). progetto di ristrut
turazione e di parziale ricon
versione produttiva tuttora 
sconosciuto, silenzio del mi
nistro dell'Industria (dopo la 
loquacità preelettorale) cir
ca il presente e l'immediato 
futuro: cosi la Ducati elettro
tecnica di Borgo Pantgale. 
Non dissimile, naturalmente. 
la consorella di Pontinia. la 
quale peraltro (settanta la
voratori In cassa su 450) sta 
traendo qualche vantaggio 
d*l!a richiesta del mercato. 
in questo periodo, della sua 
produzione-base. 1 condensa
tori ceramici. Orizzonte as
solutamente nebbioso, dun
que. Dopo la costituzione del
la società mista tra Zanussi 
( 5 1 ^ delle azioni). la multi
nazionale Thomson • Brandt 
già padrona assoluta, e il ca
pitale pubblico attraverso la 
Gepi avvenuta due mesi e 
mezzo addietro, la situazione 
non ha avuto sviluppi rimar
chevoli. Unico fatto positivo. 
ma soverchiato da limiti se
ri. è la nascita di una finan
ziaria con funzioni di tesore
ria. che ha il compito di ga
rantire alla amministrazione 
controllata la liquidità neces
saria per far fronte alle esi
genze di «(tiro» per un pe
riodo di due-tre mesi. Trop
po poco e nessuna certezza. 
Fra l'altro tra quattro mesi 
anche la gestione provviso
ria ordinata dal tribunale 
cessa il suo mandato, che e 
di un anno. 

t lavoratori della grande 
fabbrica, che prima sono riu
sciti ad impedire il calcola
to Iter del fallimento e quin
di della «ruga> della multi
nazionale francese, riuscen
do a legare l'intera città alla 
loro lotta (rilevante sotto 
questo profilo l'opera del co
mitato presieduto dal sinda
co Zaneherl. di valore ecce
zionale l'intervento unitario 
dei sindacati bancari che de
terminò la adesione delle ban
che bolognesi al pool grazie 
al quale l'immediatezza del 
fallimento fu scongiurata), si 
accingono ora ad imprimere 
un nuovo scossone ad un qua
dro pericolosamente inerte. 

Nella sede della FLM pro
vinciale i dirigenti del sinda
cato ed 11 consiglio di fabbri
ca hanno annunciato che lu
nedi prossimo 12 luglio lo sta
bilimento verrà occupato a tut
ti gli effetti per l'intera gior
nata. e nelle ore del mattino 
verrà avviata un'assemblea 
cui prenderanno parte rap
presentanti del governo re
gionale, del comune di Bolo
gna, dell'amministrazione pro
vinciale, e le segreterie dei 
partiti. Non si intende in tal 
modo attuare un formale at
to dimostrativo, è stato detto 
al giornalisti, ma richiamare 
con la severità necessaria le 
componenti della proprietà. 
ed in primo luogo i ministeri 
dell'Industria e delle parteci

pazioni statali agli impegni 
assunti. Impegni che riguar
dano certo il destino della 
azienda bolognese, ma che 
iniziano ' obbligatoriamente 
dall'ipotizzato piano naziona
le per l'elettronica, di cui la 
componentistica (produzione-
base della Ducati Elettrotecni
ca) è buona parte. Il quadro 
attuale è infatti assai preoccu
pante. Dall'amministrazione 
controllata in poi — ma anche 
in precedenza vi era stato un 
lungo periodo di aspra crisi 
— si è proceduto alla men 
peggio, non è stata impostata 
alcuna iniziativa di rilancio 
produttivo. La stessa direzio
ne generale, dopo la « prote
sta » al tempo della opera
zione - sganciamento della 

CD MANDELU PRESIDENTE FEDERMECCANICA 
Walter Mandelli è stato confermato all'unanimità presi

dente della Federmeccanlca nel corso della assemblea gene
rale. La giunta ha poi proceduto al rinnovo delle altre cariche 
della Federazione delle aziende metalmeccaniche, designando 
vicepresidente Bottacin (Padova), Lang (Milano). Lisco (Ba
ri), Menarmi (Bologna). 

O ACCORDO PICCOLE AZIENDE TESSILI 
E* stata siglata l'ipotesi di accordo contrattuale anche per 

le aziende tessili, dell'abbigliamento e calzaturiere aderenti 
alla Confcipi. la Confederazione delie piccole imprese. Il testo 
dell'accordo è sostanzialmente uguale a quello sigiato con la 
Federtessiie e con la associazione calzaturieri. 

• A SETTEMBRE CONFERENZA DELL'OLIVETTI 
Nel mese di settembre la FLM convocherà una conferen

za nazionale di produzione dell'Oiivetti. alla quale saranno 
invitate non solo le strutture sindacali di tutte ie fabbriche 
del gruppo, ma anche quelle di altri grandi compiessi e cate
gorie. le forze politiche e gli enti locali. La conferenza sarà 
delia massima importanza anche per definire una risposta 
complessiva agli atteggiamenti negativi assunti dali'Olivctti 
nelle verifiche col sindacato su occupazione e investimenti. 

Thomson, caduta poi nel vuo
to grazie alla lotta degli ope
rai e degli impiegati, è rien
trata nella routine di una ge
stione acefala. E' stato perso 
tempo prezioso, e a prima 
vista non sembra nemmeno 
che ci si prepari a cogliere i 
pur incerti segni di ripresa 
economica. 

La stessa Zanussi non dice 
nulla di nuovo sia per quanto 
riguarda gli studi sullo « sta
tus» produttivo della fabbri
ca che per ciò che concerne 
la dichiarata disponibilità del 
comune di Bologna a favorire. 
su una vicina opportuna area. 
la costruzione di un nuovo 
moderno complesso. Tale fu 
infatti la condizione pregiu
diziale posta dalla Zanussi 
per entrare nella combinazio
ne industriale. 

La FLM ed il consiglio di 
fabbrica hanno inoltre rive
lato talune gravi scorrettez
ze a livello governativo. I te
legrammi preelettorali del 
ministro Donat Cattln che as
sicuravano la continuità del
la cassa integrazione sono ri
masti lettera morta, non esi
ste infatti alcun provvedi
mento in tal senso: le richie
ste di incontro coi ministri 
dell'Industria e del Lavoro 
avanzate dalla FLM provin
ciale il 12 giugno e succes
sivamente da quella naziona
le non hanno avuto risposta. 
Silenzio anche su una solle
citazione del 30 eiugno. La di
rezione della Ducati Elettro
tecnica dal canto suo non ha 
finora chiesto il proiunga-
mento della «cassa». 

Nessun evento positivo an
che di fronte alla proposta 
di consentire alla finanziaria 
di anticipare I fondi per l'in
tegrazione salariale. La bat
taglia della Ducati è ouindi 
più che mai aperta e più che 
mai è la lotta di tutta Bolo
gna. 

Renvgio Barbieri 

Il presidente del Consiglio ha convocato anche il sindacato unitario 

Nulla di fatto dall'incontro 
fra Moro e i piloti Anpac 
Il sindacato corporativo indice nuove azioni per bloccare gli aeroporti 

**•• 

Dirigenti dei sindacati con
federali e della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil e rappresen
tanti dell'Anpac. l'associazio-
ne corporativa dei piloti, si 
sono incontrati separatamen
te con il presidente del Con
siglio. Moro aveva convocato 
i sindacati dopo che nei gior
ni scorsi il ministro del La
voro aveva compiuto del 
« sondaggi » per verificare la 
possibilità di rar recedere 
l'Anpac dall'atteggiamento 
provocatorio e irresponsabile 
che da mesi la contraddi
stingue. 

La riunione, stando al co
municato diffuso dalla pre-
sldensa del Consiglio sembra 
essersi risolta con un nulla 
di fatto. Nel comunicato si 
afferma infatti che Moro 
«ha rivolto un vivo appello 
di contribuire alla normali z-
sezione del trasporto aereo ». 
« I rappresentanti dell'Anpac 
— prosegue la nota di palaz

zo ChiBi — pur assicurando 
la loro attenzione per le con
siderazioni prospettate dal 
presidente del Consiglio, han
no illustrato le ragioni che 
sono alla base dell'agitazio
ne in corso e le esigenze del
le categorie dei piloti e dei 
tecnici di volo». 

Come dire cioè che l'Anpac. 
sempre più isolata, intende 
continuare nell'agitazione 
del tutto immotivata che 
blocca parzialmente i voli. 

I dirigenti della Federazio
ne Cgil. Cisl. Uil. Marianetti. 
Fantoni e Manfron al termi
ne dell'incontro con il presi
dente Moro hanno ribadito 
che l'accordo raggiunto il 15 
aprile per la vertenza del 
trasporto aereo è immodifi
cabile. cosi come del resto 
più volte ha sottolineato an
che l'Intersind. Fantoni in 
modo particolare ha detto 
che e « sorprendente » che 
i piloti possano scioperare 

senza perdere soldi e ha de
finito « l'aquila selvaggia * 
una « amabile prova di ban
d i a m o ». 

A conferma del carattere 
fallimentare dell'incontro è 
venuto il successivo comuni
cato dell'Anpac nel quale di
ce: «perdurando il rifiuto 
dell'Intersind di rinnovare il 
contratto scaduto il 31 di
cembre 74. l'Anpac comuni
ca per oggi l'effettuazione 
del blocco delle partenze dal 
seguenti scali per TATI DC9: 
Alghero dalle 8 alle 23: Bo
logna dalle 12 alle 20; Mila
no Linate e Maloensa. dalle 
14 alle 6.00 del 10 luglio: 
Napoli dalle ore 9 alle ore 
5.00 del 10 luglio: Pisa dalla 
mezzanotte alle 23.59. 

Per 1T27 dell'ATI. Paler
mo dalle 8 alle 20; per il 
DC9 Alltalia Boston fino al
le ore 19 ora locale: Tokio 
12 ore di sciopero dagli ora
ri delle partenze. 

I braccianti agricoli attue
ranno altri tre giorni di scio
pero. i primi due nella set
timana dal 12 al 18 luglio e 
il terzo il 20 luglio. 

Gli scioperi saranno artico
lati nelle province e coordi
nati a livello regionale. Per 
l'astensione del 20 la federa
zione unitaria dei braccian
ti ha chiesto un incontro con 
CGIL. CISL e UIL « per con
cordare le forme della par
tecipazione e dell'appoggio 
dell'insieme dei lavoratori e 
del movimento sindacale ». 

Per il momento, data la ri- 1 
gidità ancora manifestata dal- I 
la Confagricoltura — per la j 
giornata di ieri, dopo quello ' 
con i sindacati, il ministro [ 
Toros ha convocato anche 1 j 
rappresentanti di questa or- j 
ganizzazione padronale — la , 
trattativa per il rinnovo del 
contratto nazionale del brac
cianti e salariati agricoli è 
interrotta. 

« Essa tuttavia — ci ha di
chiarato il compagno Felicia-
no Rossitto. segretario gene
rale della Federbraccianti —-
dovrebbe riprendere per ini
ziativa del ministro del La
voro ». 

Rossitto ha inoltre precisa
to che « è possibile perveni
re ad una conclusione posi
tiva entro il 31 luglio se la 
Confagricoltura recederà dal
le sue posizioni negative sul
le quali peraltro non è segui
ta dalla Coldiretti e dalla Al
leanza Contadini. 

« I punti decisivi riguarda
no la pretesa degli agrari di 
ingabbiare la contrattazione 
con formule ormai abbando
nate da tutti i settori padro
nali, e il riconoscimento dei 
miglioramenti salariali e il 
diritto del sindacati di inter
venire per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione In una 
linea di trasformazione del
l'agricoltura. 

« Il padronato nega questi 
diritti "in nome della sua li
bertà di impresa — ha con
cluso Rossitto — dimentican
do che la sua incontrollata 
gestione ha contribuito a de
terminare il deficit agricolo 
di 3 mila miliardi annui. Il 
sindacato vuole migliorare la 
condizione del lavoro agricolo 
e contribuire con la sua ini
ziativa ed il suo controllo 
allo sviluppo dell'agricoltura. 
Il governo non può essere né 
neutrale, né passivo ». 

CERAMICA — Si è conclu
sa la quarta sessione di trat
tative per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro del
la ceramica tra la FULC e le 
associazioni imprenditoriali 
del settore. Durante l'incon
tro è stata realizzata un'ipo
tesi di intesa sui punti rela
tivi agli investimenti, occupa
zionali. appalti, decentramen
to produttivo, lavoro a do
micilio. Si è passati poi ad 
esaminare i restanti punti del
la piattaforma, che riguarda
no soprattutto orario e am
biente di lavoro, classificazio
ni, diritto allo studio, aumen
ti salariali. 

Sul complesso di tali que
stioni le trattative verranno 
riprese mercoledì 14 luglio. 

LEGNO — Inizia oggi a Mi
lano il convegno dei lavora
tori del settore del legno, su
ghero e affini, cui partecipa
no circa 400 delegati. La re
lazione Introduttiva sarà te
nuta dal segretario naziona
le FLC. Romano Galossl. 

II convegno affronterà la 
situazione politica che si è 
creata all'indomani delle ele
zioni del 20'6 e della tratta
tiva contrattuale, iniziata a 
maggio e ancora in corso. 

Com'è noto, dopo un ac
cordo sul trattamento di ma
lattia e infortunio e sull'as
senteismo, la vertenza ha su
bito una battuta d'arresto, per 
il tentativo padronale di pun
tare ad un contratto che non 
avesse 1 connotati che il mo
vimento sindacale ha sempre 
cercato, un contratto, cioè, da 
collocare nell'ambito della li
nea tracciata dai rinnovi con
trattuali delle altre categorie 
del settore industriale. 

COMMERCIO — Otto ore 
di sciopero settimanali dei la
voratori del commercio da ef
fettuarsi a livello regionale 
sono state proclamate dalla 
federazione unitaria dei sin
dacati di categoria al termi
ne della sessione di trattati
ve contrattuali con la Conf
commercio che si è conclusa 
ieri. 

«r Nonostante lo incontro 
odierno si sia concluso con 
un aggiornamento a giovedì 
15 prossimo». — è detto in 
un comunicato sindacale — 
la decisione di proclamare gli 
scioperi « si è resa indispen
sabile dato che le offerte del
la Confcommercio sono sta
te giudicate, nonostante alcu
ne aperture, complessivamen
te insufficienti, soprattutto in 
materia di diritti sindacali e 
di trattamenti economici». Per 
la p a r e economica — a quan
to si appende — la Confcom
mercio avrebbe proposto un 
aumento di 20 mila lire men
sili. a partire dal 1. gennaio 
'77 sotto forma di elemento 
distinto della retribuzione ti 
sindacati avevano chiesto un 
aumento di 35 mila lire) e la 
erogazione di « una tantum » 
di 100 mila lire in due rate 
da 50 mila lire ciascuna. 

Per il 14 luglio, intanto. 
è stato convocato il comita
to direttivo nazionale della 
federazione del commercio 
«per esaminare gli sviluppi 
dell'iniziativa sindacale e con
trattuale ». 

emigrazione 
Dopo il successo elettorale del 20 e 2 | ghigno 

Appello per rafforzare 
il Partito all'estero 

Un'ampia campagna di proselitismo per migliorare i 
gii positivi risultati • Mobilitazione per la stampa 

r.f.t 

Perchè il partito possa af
frontare con successo anche 
J più avanzati e complessi 
compiti derivati dalla nuo
va realtà politica uscita dal 
voto del 20 ciugno occor
re chiamare 5 questo im
pegno non soltanto tutti 1 
nostri militanti, ma anche 
le ingenti forze di lavora
tori, di giovani, di donne e 
di intellettuali che spesso 
sono stati protagonisti nel
la campugna elettorale del 
PCI e che hanno sostenuto 
col voto la nostra proposta 
politica. La risoluzione ap
provata dal CC e dalla CCC 
a1 termine della loro ulti
ma riunione sostiene infat
ti la necessità di estendere 
e consolidare i legami con 
gli elettori comunisti e di 
rafforzare il partito e la 
FOCI con un'ampia campa
gna di proselitismo. Un ta
le appello è particolarmen
te valido anche per le or
ganizzazioni del PCI che o-
perano tra i lavoratori e-
migrati. 

Secondo le valutazioni di 
ambienti politici e giornali
stici di diverso orientamen
to. sono stati forse più di 
400.000 1 lavoratori emigra
ti rientrati per votare. Ab
biamo ragione di credere. 
come ha rilevato anche il 
segretario del nostro Parti
to Enrico Berlinguer, che 
la grande maggioranza di 
questi lavoratori ha votato 
per 1 partiti di sinistra o 
in particolare per il PCI. 
Se si considera la mole 
di sacrifici che questo vo
to è costato ad ognuno di 
loro, si può ben ritenere 
che essi sono disponibili 
per un impegno continuo e 
militante per affermare una 
politica nuova che affronti 
e risolva, con quelli del 
Paese, anche i problemi più 
seri e urgenti delle centi
naia e centinaia di migliaia 
di italiani emigrati. Ebbe
ne, a fronte di questa mas
sa enorme di lavoratori, 
stanno i militanti, gli iscrit
ti delle nostre organizzazio
ni all'estero. Il divario è 
grande, ma il successo elet
torale e i risultati raggiun
ti proprio nella campagna 
elettorale ci dicono che no
tevoli sono anche le possi
bilità che stanno di fronte 
a noi. A tutt'oggl le nostre 
federazioni all'estero con le 
altre organizzazioni contano 
15.767 iscritti. Sono 1.411 in 
più rispetto agli iscritti re
gistrati un anno fa e qua
si 500 in più rispetto alla 
fine del 1975. 

Al conseguimento di que
sto Importante risultato 
hanno contribuito tutte le 
nostre organizzazioni: anche 
quelle, come le federazioni 
di Colonia e Stoccarda, che 
non hanno ancora superato 
il numero degli iscrìtti del 
1975, ma che sono ben ol
tre quanto ottenuto subito 
dopo la battaglia elettorale 
del 1975 per il rinnovo del
le Regioni. Particolarmente 
significativo è però quanto 
raggiunto dalle federazioni 
di Zurigo. Ginevra, Belgio 
e Lussemburgo. Il numero 
dei reclutati registrati com
plessivamente da queste 
quattro federazioni è di 
2.382 (oltre 3.000 con quelli 
delle federazioni di Stoc
carda e Colonia) che colma
no i vuoti creati dai rientri 
dovuti ai licenziamenti. Ma 
quest'anno registriamo un 
importante successo anche 
nel proselitismo e nella par
tecipazione di lavoratori e-
migrat:: gruppi di lavoro 
femminile e centinaia e cen
tinaia di nuovi militanti 
rappresentano i primi frutti 
di questa nostra attività. 
Sono risultati che ci inco
raggiano e ci fanno bene 
sperare in una giusta rispo
sta all'appello lanciato dal 
Comitato Centrale. Ne ab
biamo bisogno non solo per 
rispondere con maggiore ef
ficacia alle esigenze della 
nostra battaglia per 11 rin
novamento democratico del
l'Italia e il soddisfacimento 
delle aspirazioni di fondo 
delle m^sse lavoratrici: ne 
sentiamo la necessita anche 
in relazione all'urgenza di 
una nuova politica dell'emi
grazione e all'instaurazione 
di nuovi rapporti unitari 
per affermare il diritto di 
partecipazione dei lavorato
ri emlerat-.. 

Le esperienze raccolte in 
questi ultimi anni ci inse
gnano che. laddove le nostre 
organizzazioni si sono raf
forzate e si sono affermate 
come supporto stabile di o-
gni iniziativa democratica. 
là si è consolidai* la colla
borazione unitaria e nuovo 
terreno è sttto conquistato 
nella lotta per la partecipa
zione degli emigrati alla so

luzione dei loro problemi e 
alla gestirne delle istituzio
ni a ciò preposte. E" que
sta una consapevolezza or
mai diffusa tra i militanti 
comunisti emigrati che ci 
dà la certezza che nei pros
simi mesi e cogliendo l'oc
casione della mobilitazione 
per le festa della nostra 
stampa, anche le nostre or
ganizzazioni all'estero com
piranno un nuovo balzo in 
avanti nel loro rafforzamen
to. recintando tra i lavora
tori emigrati altre centinaia 
e migliaia di nuovi militan
ti del Partito comunista ita
liano. (d. p.) 

PKKUOIA — I consiglieri 
regionali Lombardi. Cecati 
e Belardinelli hanno formu
lato ima proposta di leg
ge per « nuove norme a fa
vore dei lavoratori umbri 
emigrati e delle loro fami
glie ». Essa è stata discus
sa in un incontro al qua
le hanno partecipato Co
muni, Province, partiti po
litici, organizzazioni sinda
cali e varie associazioni. 

SVIZZERA — E' stata inau
gurata la nuova sede della 
sezione del PCI di Dietikon 
con annesso circolo ricrea
tivo « Realtà Nuova ». Un 
magnifico centro di conve
gno e di ritrovo per i no
stri connazionali assai ap
prezzato dalla nostra col
lettività. 

Pochi stranieri 
riescono 

a risparmiare 
I lavoratori stranieri im

piegati nella Repubblica fe
derale tedesca continuano 
a risentire maggiormente 
delle conseguenze della cri
si economica sulle condi
zioni di vita delle masse 
lavoratrici. Questo dato. 
considerato ormai come co
sa ovvia anche da ambien
ti economici e politici te
deschi, trova nuova confer
ma nelle dichiarazioni di 
un esponente di un grande 
istituto di credito tedesco, 
il signor Gunther Palm, ri
lasciate al giornale finan
ziario Handelsblatt. Da una 
indagine sui risultati della 
cosiddetta legge del «634 
inarchi » per la promozio
ne tra gli operai del ricor
so agli investimenti — in 
sostanza la concessione di 
incentivi a chi impiega in 
investimenti produttivi una 
quota del proprio rispar
mio —-. risulta che pochis
simi sono i lavoratori stra
nieri che seguono queste 
sollecitazioni. Su oltre due 
milioni di lavoratori stra
nieri impiegati nella RFT. 
soltanto 30 miia sono quel
li che vi ricorrono. 

II signor Palm insiste nel 
definire questi incentivi 
previsti dalla suddetta leg
go un vero e proprio « re
galo », ma non considera 
che i lavoratori immigrati 
in Germania hanno condi
zioni di lavoro e di gua
dagno cosi precarie e limi
tate che non possono per
mettersi di risparmiare. E 
anche se avessero queste 
possibilità, non investireb
bero i pochi soldi di un 
loro sudato risparmio in un 
paese che in caso di licen
ziamento dovranno per for
za maggiore abbandonare. 

australia 

Assemblee per discutere 
i problemi della scuola 

Si sono svolte nei sobborghi delle principali città 

Il problema dell'insegna
mento dell'italiano per i fi
gli dei nostri emigrati in 
Australia che frequentano 
le scuole australiane è di 
nuovo al centro dell'atten
zione delle nostre colletti
vità nel nuovissimo conti
nente. L'iniziativa è stata 
presa dalla FILEP che, in 
collaborazione con l'ICEC 
(Innery city educatlon cen
ter) ha promosso una se
rie di assemblee nei sob
borghi delle maggiori città 
australiane dove notevole è 
la presenza di lavoratori i-
taliani. Una di queste as
semblee si è svolta nella 
a Public school » di Lei-
chhard. La rivendicazione, 
avanzata già in altre occa
sioni, si rifa alle indicazio
ni della Conferenza nazio
nale dell'emigrazione, in 
particolare alle conclusioni 
della III commissione sul 
problema della scuola. Il 
documento finnle approva
to da detta commissione au
spicava in proposito il per

seguimento di una « ferma 
e costante politica che af
fermi nei confronti dei Pae
si ospitanti e con impegno 
congiunto la necessità di 
una scuola che tenga con
to di questa esigenza, inse
rendo nei programmi scola
stici locali l'insegnamento 
della lingua italiana a tutti 
i livelli consentiti ». 

Nelle riunioni già tenute 
e stato criticamente rileva
to che l governi de succe
dutisi alla direzione della 
politica italiana dalla Con
ferenza dell'emigrazione In 
poi. non hanno intrapreso 
alcun passo per porre la 
questione all'attenzione dei 
governi dei Paesi che im
piegano lavoratori italiani. 
E' stato sottolineato inoltre 
che una svolta nella direzio
ne del Paese, come indica
to dai risultati elettorali del 
20 giugno, risponde anche 
all'urgenza di affrontare e 
risolvere i più pressanti pro
blemi degli emigrati. 

svizzera 

Convocati i nuovi 
Comitati consolari 

Interesse per i risultati di Zurigo, Basilea e Biden 

Nei giorni scorsi si sono 
concluse le operazioni di 
scrutinio dei voti espressi 
da oltre 16 mila connazio
nali che hanno accolto l'ini
ziativa del Comitato nazio
nale d'intesa ad eleggere 
democraticamente con voto 
diretto e segreto i compo
nenti dei nuovi Comitati 
consolari di Baden. Basi
lea e Zurigo. Le Uste uni
tarie presentate dai Comi
tati cittadini unitari e dal 
Comitato d'intesa hanno 
registrato un notevole suc
cesso. Sono stati eletti 91 
connazionali cattolici, so
cialisti e comunisti in rap 
presentanza di a>sociezioni 
democratiche nazionali e 
regionali, di organizzazioni 
politiche e sindacali, di isti
tuzioni cattoliche, di patro
nati d'assistenza e di for
mazione professionale. 

Notevole l'impegno orga
nizzativo per allestire i 
numerosi seggi elettorali 
e per garantire la comples

sa organizzazione, la quale 
ha impegnato per molti 
giorni 550 connazionali tra 
presidenti, scrutatori, rap
presentanti di lista ecc. As
sai apprezzato il contribu
to offerto dalle autorità 
comunali e cantonali sin
dacali svizzere per quanto 
riguarda 11 materiale e 1 
locali necessari alla consul
tazione e di grande rilievo 
Il contributo finanziarlo so
stenuto dallo organizzazioni 
e dalle associazioni ade
renti al Comitato naziona
le d'imesa. le quali si so
no assunto l'onere finan
ziarlo in quanto il gover
no italiano non ha voluto 
riconoscere questa iniziati
va di grande valore demo
cratico e civile. I nuovi 
Comitati consolari sono già 
stati convocati per desi
gnare ; presidenti, i segre
tari e per la distribuzione 
delle responsabilità nei nuo
vi organi imi di autoge
stione. 

Incontri 
a Zurigo 
e Basilea 

Presso le Case del popo
lo di Zurigo e di Basilea 
hanno avuto luogo due as
semblee p*r discutere sul 
significato politico del voto 
del 20 giugno. Sulla rela
ziona svolta dal compagno 
Beccalo»!, segretario del
la Federazione di Zurigo. 
sono intervenuti numerosi 
compagni e simpatizzanti 
del nostro partito. Notevo
le era l'entusiasmo per il 
successo delle liste comuni
ste e forte l'impegno per 
il rafforzamento del PCI 

j nell'emigrazione. 

Corsi di 
partito per 
gli emigrati 

Anclw «rue<t'anno come g'.t 
nitri armi nel periodo d>:> 
v»ct.r* e*ti»e, «1 terranno I 
nr*i di formAEone politica 
per 1 militanti delle neutre re 
dfratlonl all'estero operati'l tra 
gli emigrati I COMI Mrmr.no 
due e *: «rolgeranno presso 
l'Istituto « Cunei » di Faggeto 
Lana (Como) e presto l'Itti-
tuta « Mano Alleata > di Al
bine* (Reggio Emilia). 

I coni M terranno dal 18 
profumo al l i luglio, e saran 
no seguiti per la tenerne Eml-
grasone dai compagni Giulia
no Pajetu, Pelliccia e Grai-
tanl. 

I primi 
risultati nella 
sottoscrizione 
Le nostre organizzazioni 

all'estero sono già al lavo
ro per la realizzazione de-
pli obiettivi fissati per la 
sottoscrizione per l'Unità e 
la stampa comunista. In 
complesso quest'anno esse 
devono raggiungere i 68 mi
lioni di lire. Le prime a 
conseguire sensibili risul
tati sono le federazioni di 
Zurigo e di Ginevra: han 
no già sottoscritto rispet
tivamente 7 milioni è 3 mi
lioni e 500 mila pari all'In-
circa al .15 per cento del 
loro obietlvo. 
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